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Premessa

Un’educazione efficace dei giovani è il risultato di un’azione coordinata tra famiglia e scuola, nell’ottica della condivisione di principi ed obiettivi, evitando quei conflitti che hanno sempre gravi conseguenze sull’efficacia del processo formativo.

A tal fine, la Scuola Secondaria di I Grado “Nino Martoglio” di Belpasso, si pregia di fornire alle famiglie degli iscritti il presente opuscolo contenente il Patto di corresponsabilità, la Classificazione delle sanzioni disciplinari estratte dal Regolamento d’Istituto e  le modalità d’Impugnazione.

Il Patto educativo di corresponsabilità intende impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa, ponendo le basi per un’ “alleanza educativa” con tutti i soggetti che compongono la comunità scolastica: il Dirigente, i docenti, gli studenti, i genitori, il personale della scuola, ciascuno secondo i rispettivi ruoli. Il coinvolgimento attivo di tutte le componenti della comunità scolastica, infatti, è una condizione necessaria per la realizzazione dell’autonomia scolastica e del successo formativo.

Al fine di rendere più chiara e immediata la traduzione dei principi dello Statuto delle studentesse e degli studenti in norme ben definite e classificate, nel presente opuscolo trovano spazio la tabella indicante le infrazioni disciplinari, le sanzioni, le procedure e l’organo incaricato di applicarle. Firmando il patto di corresponsabilità, la famiglia si assume la responsabilità di accettare quanto previsto dal Regolamento d’Istituto.

Infine, in una terza sezione, l’opuscolo contiene le disposizioni per l’impugnazione qualora sorgesse un contrasto tra la famiglia e le disposizioni prese. La famiglia, in tal caso, è invitata a rivolgersi all’Organo di Garanzia ivi descritto.

Ci auguriamo che il presente lavoro soddisfi le necessità di Scuola, Famiglia e Studenti, al fine di conseguire con chiarezza e trasparenza gli obiettivi didattici ed educativi che ci si propone e di progredire nel lavoro scolastico con fiducia e serenità.

Si coglie inoltre l’occasione per porgere cordiali saluti e un augurio di una collaborazione proficua e produttiva.














Il Dirigente Scolastico









             

                                     Prof.ssa Concetta Rapisarda

 Patto di corresponsabilità educativa
Visto il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 “Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità”

Visti i D.P.R. n.249 del 24/06/1998 e D.P.R. n.235 del 21/11/2007 “Regolamento recante lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria”

Visto il D.M. n.16 del 5 febbraio 2007 “Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo”

Visto il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”

La Scuola Secondaria di Primo Grado “Nino Martoglio” di Belpasso (CT) stipula con la famiglia dell’alunno il seguente patto educativo di corresponsabilità, con il quale

La Scuola si impegna a:

· Fornire una formazione culturale e professionale qualificata, aperta alla pluralità delle idee, nel rispetto dell’identità di ciascuno studente;

· Offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi e dei tempi di apprendimento;

· Offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e incentivare le situazioni di eccellenza; 

· Favorire la piena integrazione degli studenti diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli studenti stranieri, tutelandone la lingua e la cultura, anche attraverso la realizzazione di iniziative interculturali, stimolare riflessioni e attivare percorsi volti al benessere e alla tutela della salute degli studenti;

· Garantire la massima trasparenza nelle situazioni e nelle comunicazioni, mantenendo un costante rapporto con le famiglie, anche attraverso strumenti tecnologicamente avanzati, nel rispetto della privacy.

Lo Studente si impegna a:

· Prendere coscienza dei propri diritti-doveri rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature;

· Rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti per il raggiungimento del proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti richiesti;

· Accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le ragioni dei loro comportamenti.

La Famiglia si impegna a:

· Valorizzare l’Istituzione scolastica, instaurando un positivo clima di dialogo, nel rispetto delle scelte educative e didattiche condivise, oltre ad un atteggiamento di reciproca collaborazione con i docenti;

· Rispettare l’Istituzione scolastica favorendo un’assidua frequenza dei propri figli alle lezioni, partecipando attivamente agli organismi collegiali e controllando quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola;

· Seguire il percorso didattico del figlio, verificando la sua costante applicazione allo studio e alle altre attività scolastiche;

· Discutere, presentare e condividere con i propri figli il patto educativo e sottoscritto con l’Istituzione scolastica

1. Classificazione delle sanzioni disciplinari sulla base del Regolamento d’Istituto

Nota: nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. (D.P.R. 249/98, art.4, c.3)

A) Sanzioni diverse dall’allontanamento temporaneo dalla comunità scolastica

(Specificare nelle comunicazioni e nelle note sul registro i codici relativi alle sanzioni; es. R2, se il provvedimento è relativo a interruzioni continue delle lezioni)
Mancanze                 Sanzioni                   Procedure         Organi competenti              

	F
	FREQUENZA

	1
	Elevato numero di assenze
	>25 per il primo quadrimestre

Abbassamento del voto di condotta non al di sotto del 6

>50 al termine dell’anno scolastico

Non ammissione
	Deroga
1.Gravi cause di salute.
2.Particolari motivi di famiglia.

Delibera Collegio dei docenti del (19-10-2010)
	Consiglio di Classe

	2
	Assenze ingiustificate
	Accompagna

mento da parte di un genitore
	Vengono concessi tre giorni di tempo, trascorsi i quali l’alunno deve essere accompagnato da un genitore, che si presenterà all’insegnante della prima ora.
	Coordinatore su segnalazione dell’insegnante

	3
	Assenze ingiustificate reiterate
	Nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta
	Dopo tre casi si annoterà la mancanza sul registro di classe
	Coordinatore, ascoltato il Consiglio di classe

	4
	Ritardi reiterati
	Nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta
	Dopo cinque casi si annoterà il fatto sul registro di classe
	Ogni insegnante è tenuto a rilevare i ritardi. 

	5
	Ritardi dopo l’intervallo 
	Nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta
	Si annoterà subito la mancanza sul registro di classe
	

	R
	RISPETTO DEGLI ALTRI

	1
	Insulti, termini volgari o offensivi tra studenti
	Nota sul registro di classe, ricaduta sul voto in condotta e eventuale esclusione da ricreazione o altra attività
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	2
	Interruzioni continue del ritmo delle lezioni
	Nota sul diario, convocazione dei genitori, nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta, richiesta di provvedimenti da parte del Dirigente Scolastico
	Le sanzioni verranno applicate gradualmente al perpetuarsi del comportamento scorretto.
	Insegnante, Consiglio di Classe, Dirigente Scolastico a seconda della gravità

	3
	Non rispetto del materiale altrui
	Nota sul registro di classe; risarcimento del danno
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	4
	Atti o parole che consapevolmente tendono a emarginare altri studenti
	Nota sul diario personale; convocazione dei genitori; richiesta ufficiale di scuse innanzi agli astanti
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	5
	Abbigliamento indecoroso e non consono all’ambiente scolastico 
	Convocazione dei genitori 
	La sanzione scatta dopo due avvertimenti verbali
	L’Insegnante

	S
	RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E CHE TUTELANO LA SALUTE

	1
	Lanci di oggetti non contundenti
	Nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta; eventuale esclusione da ricreazione o altra attività
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	2
	Mantenimento di ordine e pulizia nell’aula e nell’ambiente scolastico in generale
	Nota sul registro di classe, con ricaduta sul voto in condotta; esclusione da ricreazione o altra attività; obbligo di rimediare al danno causato
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	3
	Rispetto dell’igiene personale
	Convocazione dei genitori
	La sanzione scatta dopo ragionevoli avvertimenti verbali
	Il Consiglio di Classe

	A
	RISPETTO DI STRUTTURE E ATTREZZATURE

	1
	Incisione di banchi e porte
	Nota sul registro di classe; convocazione dei genitori; risarcimento del danno
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante

	2
	Scritte su muri, porte, banchi, etc…
	Nota sul registro di classe, con ricaduta sul voto in condotta; esclusione da ricreazione o altra attività; obbligo di rimediare al danno causato
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	Il Consiglio di Classe

	3
	Mancato rispetto per le norme che regolano il servizio di biblioteca; danneggiamento del materiale o mancata restituzione
	Esclusione temporanea dal servizio; risarcimento del danno
	Su segnalazione del responsabile della biblioteca, dopo alcuni avvertimenti verbali, il Coordinatore prende il provvedimento.
	Coordinatore

	4
	Relativo ai laboratori multimediali: danneggiamento delle apparecchiature, utilizzo scorretto e non didattico delle stesse
	Risarcimento del danno; temporanea sospensione dall’utilizzo della macchina
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante presente

	5
	Relativo alle attrezzature sportive e qualsiasi altro laboratorio (ceramica, teatro etc..): atti di vandalismo o negligente incuria  
	Risarcimento del danno; esclusione temporanea dall’attività
	La sanzione scatta immediatamente dopo l’accertamento dell’accaduto
	L’Insegnante presente

	C
	USO DEL CELLULARE A SCUOLA E DI ALTRE APPARECCHIATURE DIGITALI

	1
	Telefono lasciato acceso 
	Consegna del cellulare
	Consegna del cellulare dopo averlo privato della scheda che viene consegnata all’alunno; l’apparecchio viene restituito alla fine della giornata.
	L’Insegnante

	2
	Alunno sorpreso a telefonare, inviare o leggere messaggi
	Consegna del cellulare
	Consegna del cellulare dopo averlo privato della scheda che viene consegnata all’alunno; l’apparecchio viene depositato negli uffici di Presidenza e deve essere ritirato da uno dei genitori
	L’Insegnante

	3
	Rifiuto di consegna del cellulare
	Nota sul registro di classe con ricaduta sul voto in condotta e richiesta di provvedimenti da parte del Dirigente Scolastico
	
	L’Insegnante


Nota per la partecipazione ai viaggi d’istruzione:
I viaggi d’istruzione e le visite guidate fanno parte dell’attività formativa degli studenti e completano l’azione didattica, per cui l’inosservanza delle norme del regolamento d’Istituto e le relative sanzioni sopra indicate sono ritenute validi motivi per l’esclusione da qualsiasi attività extrascolastica.

I suddetti comportamenti dovranno essere riscontrabili nei registri di classe, nei registri dei verbali e dovranno risultare dalle comunicazioni ufficiali alle famiglie.

Durante le uscite gli alunni devono tenere un comportamento corretto e seguire diligentemente le 
istruzioni dei docenti accompagnatori. Non sono consentite iniziative autonome di spostamento. Il figlio (e in seconda battuta il genitore) risponde personalmente di danni, lesioni o comportamenti scorretti, particolarmente nelle ore di riposo notturno.
Nota per infrazioni avvenute fuori dall’aula o dai laboratori o negli spazi adiacenti la scuola

Riguardo a tutte le infrazioni per cui è impossibile ai docenti la contestazione diretta, sarà l’Ufficio di Presidenza a contestarle e a sanzionarle anche su richiesta dei collaboratori scolastici. Ove riscontrato è previsto il risarcimento del danno.

Nota per i casi di infortunio

In caso di infortunio, anche lieve, è obbligatorio informare subito l’insegnante, che annoterà l’evento sul registro di classe, o, in alternativa, qualsiasi operatore scolastico. La famiglia verrà contattata e ci si attiverà subito affinché si prestino le dovute cure. Se ci si rivolgerà al Pronto Soccorso, entro le 24 ore successive la famiglia dovrà presentare il referto medico in Segreteria Didattica.   
B) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello Studente dalla comunità scolastica per un periodo non superiore a 15 giorni (Art. 4- Comma 8)

Tale sanzione riguarda gravi o reiterate infrazioni disciplinari derivanti dalla violazione dei doveri indicati nella tabella A e deve essere adottata non prima di aver convocato la famiglia per concordare le strategie educative più efficaci. Il Consiglio di Classe, convocato in seduta straordinaria dal Coordinatore e presieduto dal Dirigente Scolastico, prenderà il provvedimento. Durante il suddetto periodo di allontanamento è previsto un rapporto con lo studente e con i suoi genitori al fine di preparare il rientro dello studente sanzionato nella comunità scolastica.

Relativamente all’uso improprio del cellulare e di altre apparecchiature elettroniche, si ricorrerà a queste sanzioni nei seguenti casi:

1. Produzione di foto o video e invio senza l’autorizzazione dell’interessato. È prevista una sospensione fino a 5 giorni.

2. Rifiuto di cancellazione di foto e video. È prevista una sospensione fino a 15 giorni.

3. Produzione di foto o video che ledono la dignità dei singoli con la pubblicazione in siti Internet o altro media o luogo pubblico. Si ricade in situazioni di cui ai punti C, D o E, a seconda della gravità.

C) Sanzioni che comportano l’allontanamento temporaneo dello studente dalla comunità scolastica per un periodo superiore a 15 giorni (Art. 4- Comma 9)

Le suddette sanzioni sono adottate dal Consiglio d’Istituto, se ricorrono due condizioni, entrambe necessarie:

1. Devono essere stati commessi “reati che violino la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, percosse, ingiurie, reati di natura sessuale, etc…), oppure deve esservi una concreta situazione di pericolo per l’incolumità delle persone (incendio o allagamento).

2. Il fatto commesso deve essere di una gravità tale da richiedere una sanzione superiore a quella del punto B. Per orientarsi in tal senso, occorrerebbe il verificarsi di una situazione che rientri nella normativa penale
D) Sanzioni che comportano l’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino al termine dell’anno scolastico (Art. 4- Comma 9bis)
L’irrogazione di tale sanzione da parte del Consiglio d’Istituto è prevista alle seguenti condizioni, che devono essere tutte ricorrenti:

1. Devono ricorrere situazioni di recidiva, nel caso di reati che violino la dignità e il rispetto per la persona umana, oppure atti di grave violenza o connotati da una particolare gravità tali da determinare seria apprensione a livello sociale.

2. Non sono esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico

n.b.: Il Consiglio d’Istituto verificherà che il periodo di giorni per i quali si vuole disporre l’allontanamento dello studente non comporti automaticamente il raggiungimento di un numero di assenze tale da compromettere la sua valutazione in sede di scrutinio.
E) Sanzioni che comportano l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi (Art.4 – Comma 9bis e 9ter)
Nei casi più gravi di quelli indicati al punto D e al ricorrere delle stesse condizioni ivi indicate, il Consiglio d’Istituto può disporre l’esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. Occorre in ogni caso la sussistenza di elementi concreti e precisi dai quali si evinca la responsabilità disciplinare dello studente.
3. Impugnazione e Organo di Garanzia

A seguito di quanto disposto dal DPR 24/6/1998 n.249, Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria di I grado, è istituito nella scuola l’Organo di Garanzia che decide, su richiesta delle famiglie o di chiunque vi abbia interesse, in merito ai ricorsi avverso le sanzioni comminate e anche sui conflitti sorti nella scuola in merito all’applicazione del presente regolamento.

Contro le sanzioni disciplinari anzidette è ammesso ricorso all’Organo di Garanzia da parte di chiunque vi abbia interesse (genitori, studenti) entro quindici giorni dalla comunicazione della sanzione. L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi nei successivi dieci giorni (Art.5 – Comma 1). Qualora l’Organo di Garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata.
L’Organo di Garanzia d’Istituto è composto dal Dirigente Scolastico, da un docente e da due rappresentanti dei genitori.

L’Organo di Garanzia ha i seguenti compiti:

1. Dirimere i conflitti che insorgano all’interno della scuola in merito all’applicazione dello Statuto delle studentesse e degli studenti e del presente regolamento di disciplina

2. Decidere sui ricorsi contro l’annullamento delle sanzioni disciplinari di cui all’ Art.4 Comma 2 del presente regolamento

3. Formulare proposte al Consiglio d’Istituto per la modifica del regolamento interno di disciplina

L’Organo di Garanzia resta in carica un anno.

In base alla normativa vigente,
      il voto di condotta, espresso in decimi, è parte integrante della valutazione dello studente. In caso di insufficienza, determina la non ammissione alla classe successiva e all’esame di stato, indipendentemente dalla valutazione nelle altre discipline.
      La valutazione del comportamento ha anche valenza formativa e non può riferirsi a un singolo episodio, ma deve scaturire da un giudizio complessivo di maturazione e crescita civile e deve quindi tener conto dei progressi realizzati dallo studente nel corso dell’anno, anche in seguito a sanzioni disciplinari.
(Legge 169/08-D.M. n.5 del 16/01/09-C.M. n.10 del 23/01/09- C.M. n.46 del 7/05/09).
Il collegio dei Docenti,  in data 11/09/09 individua e delibera i seguenti criteri per l’attribuzione del voto di condotta. 
Griglia di Valutazione del comportamento degli studenti 

	                                                Indicatori 


	 voto

	a)  Scrupoloso rispetto del Regolamento di Istituto

b)  Frequenza assidua e puntualità

c)  Puntuale e serio svolgimento delle consegne scolastiche

d)  Interesse e partecipazione propositiva alle lezioni ed alle attività scolastiche

e)  Ruolo propositivo all’interno della classe

f)  Attenzione e disponibilità verso gli altri
	  10

	a)  Rispetto costante delle norme disciplinari di Istituto

b)  Frequenza assidua o assenze sporadiche, rari ritardi e/o uscite anticipate

c)  Costante adempimento dei doveri scolastici

d)  Interesse e partecipazione attiva alle lezioni

e)  Equilibrio nei rapporti interpersonali 

f)  Ruolo positivo e collaborazione nel gruppo classe 
	  9

	a) Osservazione  regolare delle norme fondamentali relative alla vita scolastica
b) Alcune assenze, ritardi e/o uscite anticipate

c)  Svolgimento regolar dei compiti assegnati

d) Discreta attenzione e partecipazione alle attività scolastiche

e)  correttezza nei rapporti interpersonali

f)  Ruolo collaborativo al funzionamento del gruppo classe
	  8

	a)  Episodi  limitati e non gravi di mancato rispetto del Regolamento scolastico
b)  Ricorrenti assenze, ritardi e/o uscite anticipate

c)  Svolgimento incostante dei compiti assegnati

d)  Partecipazione discontinua all’attività didattica e saltuario disturbo

e)  Interesse selettivo

f)  Rapporti sufficientemente collaborativi  con gli altri
	  7

	a)  Episodi non gravi ( massimo sei) di mancato rispetto del Regolamento  scolastico, anche soggetti a sanzioni disciplinari

b)  Frequenti assenze e numerosi ritardi e/o uscite anticipate

c)  Discontinuo svolgimento dei compiti  assegnati

d)  Partecipazione discontinua  alle lezioni e  saltuario disturbo dell’attività didattica
e)  Disinteresse per alcune discipline

f)  Comportamento non sempre corretto nel rapporto con gli insegnanti e/o compagni
	  6

	a)  Gravi episodi che hanno dato luogo a sanzioni disciplinari e con sospensioni dalle lezioni 

b)  Mancanza continua del rispetto del regolamento scolastico

c)  Numerose assenze e continui ritardi e/o uscite anticipate

d)  Mancato svolgimento dei compiti  assegnati

e)  Continuo  disturbo delle lezioni

f)  Completo disinteresse per le  attività didattiche

g)  Comportamento scorretto nel rapporto con gli insegnanti e compagni

h)  Funzione negativa nel gruppo classe
	  5


